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◆Una decina di quintali i prodotti
che verranno analizzati e distrutti
dall’Arpa a scopo precauzionale

◆ Il dipartimento degli alimenti: «Allertati
per rintracciare eventuali partite entrate
nel nostro paese prima del blocco»

◆Greenpeace e Lav polemizzano
sulle cifre delle importazioni: «Nel 1998
hanno superato le 900 tonnellate»

Piemonte, sequestrati polli e uova belgi
Ma il ministero della Sanità assicura: «Nessun pericolo diossina per l’Italia»
ROMA InPiemonteèstataseque-
strata una decina di quintali di
carne di pollo e prodotti abase di
uova provenienti dal Belgio, do-
ve è scoppiato il problema della
contaminazione da diossina. A
segnalarlo è il responsabile della
sanità regionale: «Tutte le partite
dialimentisospetti-scriveinuna
nota - sono state immediata-
mente poste sotto sequestro dai
servizi veterinari della Regione,
inaccordocongliufficiperiferici
del ministero della Sanità che
avevano segnalato le importa-
zioni».«Il tempestivo intervento
dei sanitari - commenta l’asses-
sore regionale, Antonio D’Am-
brosio - scongiura ogni ri-
schio.Verranno ora eseguiti - ag-
giunge - gli accertamenti di labo-
ratorio, ma la merce sequestrata
sarà inviata precauzionalmente
alladistruzionepressol’Arpa(l’a-
genzia regionale per l’ambiente,
ndr)». L’origine dell’inquina-
mento da diossina nelle uova e
nelle carni avicole andrebbe ri-
cercato - secondogli esperti -nel-
l’impiego di mangime addizio-
nato a grassi derivati dall’olio di
rosticceria, ripetutamenteescor-
rettamenteutilizzato».

L’Italia non deve però preoc-
cuparsi per l’allarme suscitato da
polli e uova alla diossina. Il mini-
stero della Sanità e in particolare
il Dipartimento degli alimenti,
della nutrizione e della sanità
pubblica veterinaria ieri sera ha
comunicato che «sulla base di
tutte le informazioni raccolte e
delleattivitàsvoltedalmomento
dell’allerta relativo alla contami-
nazione da diossina nel settore
del pollame è possibile confer-
mare, anche sulla base delle in-
chieste effettuate, l’esclusione
delcoinvolgimentodell’Italiasia
per quanto riguarda le materie
prime contaminate, sia l’inclu-
sione di tali prodotti in mangimi
destinatiall’Italia».

Per quanto riguarda le carni di
pollame,«nelconfermare l’auto-
sufficienza dell’Italia nel settore
della produzione del pollame e
delle uova - prosegue la nota -, i
servizi veterinari territoriali e gli
uffici periferici del ministero del-
la Sanità sono stati allertati a par-
tiredasabato29maggio1999per
rintracciare eventuali partite di
tali prodotti che potrebbero aver
circolato all’interno del mercato
unico ed essere entrati in Italia
prima della sospensione delle
esportazioni da parte del Belgio
inconformitàdelle regolecomu-
nitarie, che impongono al paese
nel quale si è manifestato il pro-
blema di assumere le idonee de-
terminazioni e gli opportuni
provvedimenti».

Nell’ambito delle attività di
controllo sono state poste sotto

sequestro sette partite di carne e
prodotti a base di carne di polla-
me e tre partite di prodotti d’uo-
vo, che confermano l’esiguità
delle quantità di prodotti scam-
biati.

Per quanto riguarda il passato,
idatirelativial1998confermano
tale valutazione (carni di polla-
me 35 partite per complessive 20
tonnellate, uova e derivati 28
partite per complessive 223 ton-
nellate). Relativamente ai primi
mesi del 1999 sono in corso ulte-
riori accertamenti e si è inoltre
avanzata, in via ufficiale, alle au-
torità belghe richiesta di comu-
nicare ogni utile informazione.
Va sottolineato - conclude il mi-
nistero della Sanità - che «tutte le
misure adottate hanno carattere
essenzialmente precauzionale
non essendoci, al momento, al-
cun riscontro che anche queste
carni e prodotti di uova proven-
gano da allevamenti che hanno
utilizzatolematerieprimeconta-
minate».

Polemizzano Greenpeace e la
Lav con le fonti ufficiali, in parti-
colare gli ambientalisti citano
dati Istat, secondo cui nel 1997
sono state mportate 12 tonnella-
te di carne di polli dalla Germa-
nia,956all’Olandaecirca2quin-
talidaBelgioeLussemburgo.Nel
1998 i quantitativi sono stati di
oltre 16 tonnellate dalla Germa-
nia, circa 900 dall’Olanda e circa
5daBelgioeLussemburgo.
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L’ALLEVATORE

«La nostra produzione è sana
È il mercato che lo impone»
DALLA REDAZ IONE
WALTER GUAGNELI

BOLOGNA La controffensiva italia-
na allo scandalo dei «polli alla diossi-
na» parte da Anzola Emilia, grosso
centro della cintura bolognese. Fran-
co Bignami è il titolare dell’omoni-
ma ditta che da oltre 30 anni alleva e
macella pollame. 200 dipendenti (un
terzo extracomunitari) più centinaia
di addetti nelle svariate decine di
centri d’allevamento in Veneto,
Lombardia Marche ed Emilia-Roma-
gna.

Bignami, come spiega lo scanda-
lo dei polli avvelenati da mangi-
mialladiossina?

«Semplice. Qualche produttore di
mangimi sconsiderato deve aver uti-
lizzato oli e grassi esausti e magari
carcasse animali, per la realizzazione
di un prodotto “omicida” poi com-
mercializzato. Di qui la presenza di
percentuali impressionanti di diossi-
na nei polli, rilevata in Belgio».

Intanto una partita di carne di
pollo e prodotti a base di uova,
proveniente dal Belgio, è stata se-
questratainPiemonte...

«Gli esami di laboratorio chiariranno
presto se questi prodotti sono conta-
minati. Sulle uova val la pena preci-
sare una cosa: alle galline da uova,
immagino anche in Belgio, non ven-
gono dati mangimi con oli e grassi
perché l’uovo poi non risulterebbe
buono».

Passiamo all’allevamento italia-
no. Può esserci anche qui il ri-
schiodelpolloalladiossina?

«No. La produzione italiana è alta-
mente qualificata e controllata. La
migliore d’Europa. Non solo: noi al-
levatori fornendo la grande distribu-
zione non possiamo permetterci di
sgarrare sul versante della qualità.
Tra l’altro i grandi distributori ese-
guono controlli sistematici e severis-
simi su pollame e uova. Non può
scappar nulla. In simili condizioni le
sfide di mercato avvengono proprio
sul versante della qualità. Dunque
concorrenza sulla qualità. Solo dopo
sul prezzo».

Dunque la carne di pollo prodot-
ta in Italia, 1,2 milioni di tonnel-
late,ètuttadoc?

«Sì. Tra l’altro la qualità della nostra
carne ha alla base anche il “benesse-

re” dell’animale. Polli, tacchini e fa-
raone oggi vengono allevati in terra,
non più in gabbie, cosa che succede-
va fino a una ventina d’anni fa. In
terra significa sistemazione in grandi
capannoni e possibilità per gli ani-
mali di camminare, dunque arrivare
a una forma muscolare migliore. Per
intenderci, massimo 10 polli o farao-
ne per metro quadrato e massimo 3
tacchini per metro quadrato. Di con-
seguenza si ottiene carne più gusto-
sa. Poi vengono usati mangimi vege-
tali composti al 95% da cereali».

Insostanzaleinonvederischiper
iconsumatoriitaliani.

«Non ce ne sono».
Sotto accusa restano i prodotti in
arrivo dal Belgio: polli e alimenti
ottenutidauovaodallalorolavo-
razione.

«Il rischio per le uova, lo ribadisco,
secondo me non esiste. E comunque
le aziende italiane se utilizzano uova
di importazione per la realizzazione
di prodotti dolciari, le sottopongono
a controlli talmente capillari, per ga-
rantire la loro produzione, da poter
escludere qualsiasi margine di ri-
schio».Olivier Hoslet/ Reuters

IL CASO

Bruxelles sotto accusa, la Commissione europea minaccia sanzioni
DALLA REDAZ IONE
GIANNI MARSILLI

BRUXELLES Niente panico, però...
Emma Bonino è il commissario eu-
ropeo incaricato, tra l’altro, di ve-
gliare sulla tutela dei consumatori.
Ha scelto la «trasparenza» in questa
ennesima affaire alimentare. Nien-
te panico, dice, però «le dosi di
diossina trovate sono tali da creare
preoccupazione». Intanto perché
una gran parte di quei polli e di
quelle uova è già stata consumata.
E la diossina, si sa, «fa parte della
categoria numero 1 dei prodotti
più cancerogeni». Ne sono state
trovate dosi fino a 140 volte quelle
autorizzate. In secondo luogo per-
ché non si conosce il livello di
esposizione di ciascun consumato-
re. Cosa gli si può dire allora? Che
«conseguenze acute sembrano rela-
tivamente improbabili, ma effetti a
lungo termine sono possibili». Ef-
fetti, al momento, «impossibili da
determinare». La Commissione,
per ora, non dispone di informa-

zioni sufficienti per dirne di più.
Può però assumere provvedimenti
cautelativi. Ed è quello che ha deci-
so ieri: tutti i polli, le uova e i pro-
dotti derivati che contengano più
del 2% di uova, che portino im-

pressa una data
dal 15 gennaio
al 10 giugno ‘99,
che possano
provenire da al-
levamenti che
abbiano acqui-
stato farina ani-
male belga con-
taminata, dalla
mezzanotte di
ieri dovranno
essere immedia-
tamente identi-

ficati, ritirati dal mercato europeo e
distrutti. Non è affare di poco con-
to. Basti pensare ai prodotti deriva-
ti. Qualche esempio: la maionese
con il 7% di uova, la pasta con il
18%, la panna con il 20%, per non
parlare del cioccolato (tra le prime
voci dell’export belga), delle varie

«mousse», gelati, creme... E il go-
verno belga ha deciso il blocco cau-
telare di carni e derivati di maiale
fino a quando, probabilmente do-
mani, sarà in grado di «verificare
gli elenchi» e quindi di rendere
«selettivo» il divieto.

All’origine dello scandalo c’è una
fabbrica di mangimi, la Verkest, si-
tuata a Deinze, nei pressi di Gand.
Ieri i signori Lucien e Jan Verkest,
padre e figlio, sono stati arrestati
per falso in scrittura e frode com-
merciale. La schifezza che vendeva-
no agli allevatori non era composta
al 100% da grassi animali, come
avrebbe dovuto. Conteneva qual-
cos’altro, forse olio da friggitoria
usato e riciclato alla bisogna, forse
olio industriale. Ma dentro c’era
diossina in quantità. Che qualcosa
non andasse per il verso giusto s’e-
ra accorto per primo un allevatore
di Roulers. Già in gennaio aveva
osservato che le sue galline ovaiole
stentavano, non covavano più.
Aveva fatto fare delle analisi e all’i-
nizio di marzo era venuto il re-

sponso: l’inghippo era nei grassi
contenuti nel mangime Verkest.
Nel frattempo le segnalazioni si
moltiplicavano. Ma vendite ed
esportazioni non si fermavano: in
particolare in Francia, Olanda e
Germania.

Le autorità belghe hanno avuto
la prova definitiva della presenza
di diossina nei polli e nelle uova il
26 aprile scorso. Il 3 maggio ne
hanno informato gli olandesi. Il 12
maggio i francesi. «Ma solo il 27
maggio hanno informato la Com-
missione europea», accusa il com-
missario all’agricoltura, Franz Fi-
schler. Un modo di procedere «as-
solutamente inaccettabile, non
scusabile». Ne deriva che «prende-
remo misure adeguate verso le au-
torità belghe». E non importa se
due ministri - dell’Agricoltura e
della Sanità - si siano già dimessi. Il
Belgio dovrà varare subito un pia-
no di sorveglianza e informarne la
Commissione. Dovrà ritirare dal
mercato tutti i prodotti contamina-
ti, distruggerli e fornirne la prova.

Verrà aperta inoltre una procedura
d’infrazione. E non è escluso che la
Commissione ricorra contro il Bel-
gio alla Corte europea di Giustizia.
E la prevenzione, in tutto ciò? Spie-
ga Bonino che le regole in vigore

non la consen-
tono. Non con-
sentono cioè al-
le autorità co-
munitarie di
ispezionare qua
e là in Europa,
ma soltanto a
posteriori, in
caso di infrazio-
ne segnalata.
Esiste una pro-
posta di diretti-
va che consen-

tirebbe controlli preventivi, ma se
la rimpallano ancora Consiglio e
Parlamento.

Al di là dei titolari della Verkest,
altri due sono gli accusati del «chi-
ckengate», com’è stato subito bat-
tezzato. Uno è il Belgio e il suo si-
stema di governo. I giornali denun-

ciano la «partitocrazia dominante»
che struttura l’intera società belga.
Il partito social-cristiano fiammin-
go del ministro dimissionario del-
l’Agricoltura, Karel Pinxten, è lega-
to mani e piedi al potente sindaca-
to agricolo del Boerenbond. Una
specie di sistema integrato, che la-
scia spazio ad abusi e scorrettezze.
È cosa nota che il Belgio è una delle
piattaforme girevoli del traffico
mondiale di ormoni per bovini. So-
lo martedì scorso un allevatore
fiammingo, recidivo, è stato con-
dannato a Gand. L’altro accusato è
la farina animale. Le cause e gli ef-
fetti furono diversi, ma anche nel
caso della «mucca pazza» l’origine
dello scandalo era nella farina ani-
male. Carcasse di bestie trasforma-
te in mangime, tanto da trasforma-
re gli erbivori in carnivori. Il vice
primo ministro belga Jean-Pol Pon-
celet ieri ha proposto una misura
drastica: vietare l’uso della farina
animale nella catena alimentare.
Ma il Consiglio dei ministri ha nic-
chiato e rifiutato l’idea.

■ PREVENZIONE
IMPOSSIBILE
Emma Bonino:
«Le regole
non consentono
ispezioni
se non in caso
d’infrazione»

■ MAIALI
FUORI LEGGE
Il governo belga
mette al bando
per cautela
anche le carni
e i prodotti
derivati dai suini
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
sciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377)

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918   ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5)
Finestra 1ª pag. 2º fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9)

Manchette di test. 1º fasc. L. 2.030.000 (Euro 1.048,4) - Manchette di test. 2º fasc. L. 1.440.000 (Euro 743,7)
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L. 950.000 (Euro 490,6)
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R.
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 -
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel.
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale e Presidenza: 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70100588
00198 ROMA - Via Salaria, 226 - Tel. 06/852151 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271
40121 BOLOGNA - Via Cairoli, 8/f - Tel. 051/4210180 50100 FIRENZE - Via Don Giovanni Minzoni 48 - Tel. 055/561277

Stampa in fac-simile: 
Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130

Satim S.p.a., Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137
STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35

Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18


